
 

 

C O M U N E   D I   P O L I S T E N A 
PROVINCIA DI REGGIO CALABRIA 

 

3^ RIPARTIZIONE LAVORI PUBBLICI 

 

            D E T E R M I N A Z I O N E  N.  288  DEL 17.11.2010 
  
 

OGGETTO AFFIDAMENTO DELL’INCARICO DI RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (R.S.P.P.) DEI RISCHI PER LA 
SALUTE E LA SICUREZZA DEI DIPENDENTI DEL COMUNE DI 
POLISTENA E DELLA NOMINA DEL MEDICO COMPETENTE AI 
SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 09 APRILE 2008, N. 81. 
 
REVOCA ATTI DI GARA - PROVVEDIMENTI CONSEGUENZIALI. 

 

CIG  053764812A 
 

 
                IL CAPO RIPARTIZIONE 

 
- Visto l'art. 153 -  5° comma del D. Lgs n. 267 del 18.8.2000; 
- Visto l'art.  58  -  I° comma dello Statuto Comunale; 
- Richiamato il Decreto Sindacale con il quale è stata conferita al sottoscritto la Posizione  
       Organizzativa relativa alla Ripartizione Lavori Pubblici; 
 

 PREMESSO CHE: 

• Con determinazione n. 279, redatta in data 03 novembre 2010 dal dirigente della 

Ripartizione 3^ (Lavori Pubblici) sono state avviate le procedure per la scelta del contraente cui 

affidare Il servizio di sicurezza e salute sui luoghi di lavoro ai sensi del Decreto Legislativo 

09 aprile 2008 n. 81 e sue modificazioni e integrazioni, dei dipendenti comunali, dei 

lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità (L.S.U. E L.P.U.) dei lavoratori operanti nel 

servizio civile e nei progetti dei servizi sociali, mediante gara con procedura aperta e con il 

metodo dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 83 e 84 del Decreto 

Legislativo 12 aprile 2006, n. 163 e sue modificazioni ed integrazioni, in quanto detto 

servizio, da ultimo, espletato dalla Società “COIM IDEA SAS”, avente sede legale nel 

Comune di Polistena alla Via Corso Mazzini nn. 41/43, rappresentata dal Sig. SELLARO 

Carmelo risultava scaduto; 

 

• Il termine ultimo di presentazione delle offerte da parte delle ditte interessate è stato fissato 

alle ore 12,00 del giorno 03 dicembre 2010, stabilendo altresì, l’apertura delle offerte 

pervenute alle ore 10,00 del giorno 09 dello stesso mese; 
 

� Con la citata determinazione n. 279/2010 si è provveduto ad approvare, allegandoli alla 

medesima, tutti i documenti di gara, costituiti dal capitolato d’oneri, dal bando di gara e da 



tutta la modulistica a tal fine predisposta dall’Ente appaltante, che nel loro insieme è stata 

così riassunta: allegati nn. 1), 2), 3), A), A1), B), B1), C);  

 

• Preso atto che sono pervenute alcune richieste di chiarimenti relativi alla distribuzione dei 

punteggi, con particolare riferimento alla loro attribuzione sia per quanto attiene incarichi 

svolti per conto di Enti pubblici ovvero per conto di istituzioni, aziende private ecc.; 

 

• Constatato che, effettivamente, l’attribuzione dei punteggi, per come esposti, potrebbe dare 
adito a possibili contestazioni, circa l’interpretazione tra  servizi prestati per Enti pubblici o 

privati; 
 

• Considerato che è intenzione di questo Ente appaltante qualificare e valutare allo stesso 

modo sia i servizi resi per Enti pubblici che per istituzioni, aziende private ecc. per cui si 

appalesa necessario ed opportuno precisare tale interpretazione in modo chiaro ed 

inequivocabile; 
 

• Preso atto che nel settore delle gare ad evidenza pubblica assume particolare rilevanza il 

rispetto della procedura in ordine all’applicazione delle regole della concorrenza tra le 

imprese nonché all’interesse generale, alla corretta ed adeguata gestione della parte 

istruttoria, avendo particolare cura della consequenzialità degli atti posti in essere; 
 

• Dato atto che la procedura di affidamento non si è conclusa; 
 

• Constatato che la pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune e sul profilo di committenza 

risale al 05 novembre u.s.; 
 

• Considerato che, secondo la giurisprudenza maggioritaria, fino a quando non è intervenuta 

l’aggiudicazione non sorge alcun diritto soggettivo in capo all’aggiudicatario e che rientra 

nel potere dell’Amministrazione ripristinare la situazione di legalità esercitando il potere di 

annullamento in autotutela di qualsiasi atto per meglio armonizzare l’effettivo confronto 

concorrenziale; 

 

• Rilevato pertanto che le considerazioni sopraesposte potrebbero pregiudicare il corretto iter 

procedimentale per cui è interesse dell’Ente appaltante procedere nel senso della massima 

cautela per determinare la positiva conclusione della procedura d’aggiudicazione; 
 

• Ritenuto quindi che sussistano fondate ragioni per procedere all’annullamento degli atti di 

gara in “autotutela” dell’Ente appaltante in quanto principio di ordine generale connesso al 

rispetto dei criteri costituzionali di buon andamento ed imparzialità della Pubblica 

Amministrazione e che la motivazione dell’annullamento va ricercata nel rispetto del giusto 

procedimento e del principio della libera concorrenza; 
 

• Valutato altresì che nel bando di gara è stato espressamente previsto che la pubblicazione 

dello stesso non impegna in alcun modo il Comune di Polistena che si riserva pertanto la 

facoltà di sospendere o revocare per qualsiasi motivo la procedura fino al momento del 

formale affidamento senza che ciò generi pretese o aspettative.  

 
 

D E T E R M I N A 

 



1. Di annullare, nell’esercizio del potere di autotutela dell’Amministrazione, la determinazione 

n. 279, redatta in data 03 novembre 2010 dal dirigente della Ripartizione 3^ (Lavori Pubblici) 

con i relativi atti di gara allegati relativi all’affidamento del servizio di sicurezza e salute sui 

luoghi di lavoro ai sensi del Decreto Legislativo 09 aprile 2008 n. 81 e sue modificazioni e 

integrazioni, dei dipendenti comunali, dei lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità 

(L.S.U.  E  L.P.U.) dei lavoratori operanti nel servizio civile e nei progetti dei servizi sociali 

che nello specifico sono così riassunti: 

 
allegati nn. 1), 2), 3), A), A1), B), B1), C) 

 

2. Di Autorizzare l’Ufficio Messi all’immediato ritiro del bando di gara e degli atti ad esso 

connessi, dall’albo Pretorio del Comune; 

  

3. Di disporre la cancellazione dal profilo di committenza dell’Ente appaltante di tutti gli atti 

sopracitati ed in detto sito pubblicati; 
 

4. Di esplicitare che con successiva determinazione dirigenziale si provvederà all’approvazione 

degli atti integrati e corretti ed all’indizione di una nuova gara; 
 

5. Di trasmettere copia del presente provvedimento al Sig. Sindaco, al Segretario generale ed 

agli uffici interessati. 
 

 
 

Estensore: Istruttore direttivo Rag. Mario SPANO’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

 

IL RESPONSABILE DEL  PROCEDIMENTO 
F.to Arch. Natalino GIOFFRE’  

 

 

………………………………………………. 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to Arch. Luigi CANNATA’ 

 

 

………………..………………………………… 

 

Servizio Finanziario 
 
Importo della spesa  € _________________  Impegno n. _____________  liquidazione 
n. ____________ 
 
Capitolo di bilancio n. _________________ 
 
Visto di regolarità contabile si attesta la copertura finanziaria dell’impegno di spesa del presente 
provvedimento, dando atto altresì che dalla data odierna il suddetto provvedimento è esecutivo 
a norma dell'art. 151 comma 4 D. L.gs. n. 267 del 18.8.2000.                                                                 
             
Polistena, 
lì…………….……………..…. 
 

Il Responsabile del Servizio Finanziario 

Rag. Francesco LOPRESE 
 

…………………………………………. 

Copia della presente è stata inviata in data odierna 
per la pubblicazione all'Ufficio Messi 

 
Il Responsabile del Procedimento 
   

 
…………………………………………... 

 
 

  
Lì  17 Nov. 2010 

 

Il sottoscritto Messo comunale attesta che copia 
della presente determinazione è stata pubblicata 
all’Albo Pretorio del Comune per giorni quindici 
 

dal  17 Nov. 2010 al  ______________________ 

  

 
Il  Messo Comunale 

 
 

………………………………… 
 

 
Lì ………………….………. 

 
 

     

                            Originale 

 

                           

                            Copia conforme all’originale 

 

 

 
  Polistena, lì 17 Nov. 2010                                              IL CAPO RIPARTIZIONE  LAVORI PUBBLICI 

                                                                                                        F.to Arch. Luigi CANNATA’ 
    

 

                                                                            

 

 


